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Macerata, giugno 1922.
I* Esposizione d’ArtO futurista.
XJn pugno nell’occhio ad un pubblico borghese 

addormentato in un lungo digiuno di manifestazioni 
estetiche.

Un razzo luminoso, un’esplosione dinamica in 
ambiente trauquillo, culla di facili celebrità ger
mogliate teneramente in famiglia.....

Sarebbe anzitutto necessario parlare della teoria



futurista  e dei recenti problemi estetici. Senonchè 
ciò è assolutamente impossibile quando non si co
noscano le battaglie che, dalla metà del secolo scorso 
ad oggi, si sono combattute e che a Parigi hanno 
avuto il loro campo di azione.

Intendo parlare dello sviluppo de 
nismo e del cubismo.

Lo spazio 11011 mi permette di 
dilungarmi troppo in una tale dis
sertazione di carattere storico ed O

3
immagino allora di parlare con per- ‘ 
sone alle quali : iauo famigliari non y
solo i nomi..... ma anche le opere ^
di artisti come Sisley, Mouet, Paul 
Cózaune, Pablo Picasso, Braque ecc. £

Aveva V impressionismo liberato [§ 
la pittura da alenili principi idealistici ed esaltato 
il colore, proclamando una specie di panteismo nei 
riguardi del soggetto pittorico:

Scomposizione del colore 

Complementarlsmo cromatico 

Seurat, Slgnac

E mentre con Matisse e Van Dongen si arri
vava ad una sintesi di colore, il cubismo, rivendi

si!’ impressio-
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cando la forma, ad esso sacrificata, si portò al
l’estremo opposto :

Scomposizione e complementarlsmo formali

Picasso, Braque, fino ad un risultato di siutesi 
statica della forma con Gleizes, Metzinger, Léger ecc.

Il futurismo, equilibrio delle due parti, crea 
il dinamismo plastico con Umberto Boccioni :

Sintesi di forma-colore 

Linee-forza 

Solidificazione dell’ Impressionismo 

Complementarlsmo dinamico 

Compenetrazione del plani

Così per lina naturale necessaria evoluzione, 
dopo quasi un secolo di cammino (ma non per il 
capriccio di una moda) siamo arrivati alla forma
zione di una nuova coscienza estetica che ci per
mette di godere per infinite nuove possibilità.

L’arte si è arricchita di altri elementi che una 
rinnovata sensibilità ci ha fatto scoprire.

Noi ripetiamo ancora una volta :
< occorre che le sensazioni naturali suggeriscano 

al pittore degli stati di colore, degli stati di forma , 
in modo che le forme e i colori esprimano in sé senza



ricorrere alla rappresentazione formale degli oggetti, 
nè di parti di essi ».

Chi non sento la bellezza e l’espressione di un 
equilibrio pittorico a sè (linee colori forme) non 
arruffianato da lenocini di carattere rappresentativo, 
morale, filosofico, non potrà mai non solo godere di 
un quadro futurista ma nemmeno di una qualsiasi 
opera d’arte di qualsiasi tempo.

Masaccio, Giotto, Paolo Uccello, Botticelli, 
Michelangelo o un mosaico bizantino, per ciò che 
riguarda lo stile coloristico puro, non si potranno 
mai possedere se non si ò dotati di questa sensi
bilità.

Come si può infatti godere un affresco di Ma
saccio (poniamo la Cacciata di Adamo ed Èva dal 
Paradiso Terrestre in 8. Maria del Carmine a Fi
renze) dove nò grazia, nè psicologismo, nè altre 
preoccupazioni di carattere letterario vengono ,a 
contaminare la purezza preziosa di una rude e so
lida composizione plastica ?

È così che noi ci sentiamo nella vera tradi

zione perchè per tradizione intendiamo evoluzione.



0 ’ è stasi e quindi interruzione di tradizione 
nelle opere di quegli artisti che si attardano in 
accademiche esercitazioni, sforzandosi di imitare i 
grandi del passato, senza comprendere che quelli 
furono tali appunto perchè resero lo spirito dei 
loro tempi e furono alla lor volta rivoluzionari ri
spetto a quelli che li avevano preceduti.

IVO PANNAGGI
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SPES-SALIMBENI - Firenze 1980 154 bis - MANIFESTI FUTURISTI

dal catalogo della mostra “ I Esposizione d’Arte Futurista” , 
Palazzo del Convitto Nazionale


